
 

 

CAPITOLO CINQUE. L’ISOLA 
DIVENTA REALTÀ 

 
NON APPENA AVEVA SENTITO CHE 

PETER ERA SULLA VIA DEL RITORNO, 
L’ISOLACHENONCÈ SI RIDESTÒ. 

DOVREMMO USARE IL TRAPASSATO 

PROSSIMO E DIRE CHE SI “ERA 

RIDESTATA”, MA SI “RIDESTÒ” È 

MEGLIO, E PETER PREFERISCE COSÌ. 
DI SOLITO, QUANDO PETER NON C’È, 

LA VITA SULL’ISOLA SCORRE 

TRANQUILLA. LE FATE DORMONO 

UN’ORA IN PIÙ AL MATTINO, LE BELVE 

ACCUDISCONO I PROPRI CUCCIOLI, I 

PELLEROSSA MANGIANO A SAZIETÀ PER 

SEI GIORNI E SEI NOTTI, E QUANDO I 

PIRATI E I BIMBI SPERDUTI 

INCROCIANO LE LORO STRADE, SI 

LIMITANO A MORDERSI IL POLLICE IN 

SEGNO DI SFIDA. MA CON IL RITORNO 

DI PETER, CHE ODIA L’INATTIVITÀ, 
TUTTI RIPRENDONO LA LORO 

FRENETICA ROUTINE. SE POGGIASTE 

L’ORECCHIO AL SUOLO IN QUESTO 

MOMENTO, RIUSCIRESTE A SENTIRE 

L’ISOLA CHE FREME DI VITA.   
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LA SERA DEL SUO RITORNO, ECCO 

COME SI PRESENTAVANO I PERSONAGGI 

PIÙ IMPORTANTI DELL’ISOLA: I BIMBI 

SPERDUTI ERANO SULLE TRACCE DI 

PETER, I PIRATI ERANO SULLE TRACCE 

DEI BIMBI SPERDUTI, I PELLEROSSA 

ERANO SULLE TRACCE DEI PIRATI E LE 

BELVE ERANO SULLE TRACCE DEI 

PELLEROSSA. CONTINUAVANO A 

GIRARE IN TONDO PER L’ISOLA, MA 

NON SI INCONTRAVANO MAI PERCHÉ 

ANDAVANO TUTTI ALLA STESSA 

VELOCITÀ. 
TUTTI ERANO ASSETATI DI SANGUE, E 

DI SOLITO I BAMBINI NON FACEVANO 

ECCEZIONE, MA LORO QUELLA NOTTE 

ERANO FUORI SOLO PER DARE IL 

BENTORNATO AL PROPRIO CAPITANO. 

IL NUMERO DEI BAMBINI SULL’ISOLA 

NON È COSTANTE, VARIA A SECONDA DI 

QUANTI NE VENGONO UCCISI.  
E QUANDO SEMBRA CHE IL NUMERO 

CRESCA TROPPO, COSA CHE È CONTRO 

LE REGOLE, PETER INTERVIENE PER 

RIDURLO. ALL’EPOCA DELLA NOSTRA 

STORIA CE N’ERANO SEI, CONTANDO I 

GEMELLI COME DUE.   
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IMMAGINIAMO ORA DI NASCONDERCI 

DIETRO LE CANNE DA ZUCCHERO E 

OSSERVIAMOLI SFILARE UNO DAVANTI 

ALL’ALTRO, OGNUNO CON LA MANO SUL 

PUGNALE. 
PETER HA PROIBITO LORO DI 

IMITARLO NELL’ASPETTO, ANCHE NEL 

PIÙ PICCOLO PARTICOLARE, E COSÌ 

INDOSSANO LE PELLI DEGLI ORSI CHE 

HANNO UCCISO.  
COSÌ IMPELLICCIATI, SONO 

TALMENTE ROTONDI CHE SE CADONO SI 

METTONO A ROTOLARE. PROPRIO PER 

QUESTO HANNO IMPARATO A 

CAMMINARE POGGIANDO BENE I PIEDI 

A TERRA.  
IN TESTA C’È TROMBETTA, NON 

CERTO IL MENO CORAGGIOSO, MA DI 

SICURO IL PIÙ SFORTUNATO DI TUTTO 

IL VALOROSO GRUPPO. TROMBETTA HA 

PARTECIPATO A UN NUMERO MINORE DI 

AVVENTURE RISPETTO AI COMPAGNI, 
PERCHÉ I PIÙ GRANDI EVENTI 

ACCADEVANO SEMPRE QUANDO LUI, PER 

QUALCHE MOTIVO, AVEVA GIRATO 

L’ANGOLO.   
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QUANDO TUTTO SEMBRAVA 

TRANQUILLO, TROMBETTA COGLIEVA 

L’OCCASIONE PER ANDARE A 

RACCOGLIERE LEGNETTI PER IL FUOCO, 
E QUANDO RITORNAVA, I SUOI 

COMPAGNI AVEVANO APPENA FINITO DI 

BATTERSI E SI STAVANO RIPULENDO 

DAL SANGUE. QUESTA CATTIVA SORTE 

AVEVA SOFFUSO IL SUO ASPETTO DI 

UNA LEGGERA MALINCONIA, MA INVECE 

DI GUASTARE LA SUA NATURA L’AVEVA 

ADDOLCITA, E COSÌ ORA ERA IL PIÙ 

UMILE DEI RAGAZZI. POVERO CARO 

TROMBETTA, QUESTA NOTTE ALEGGIA 

ARIA DI PERICOLO SUL TUO CAPO. TRA 

UN PO’ TI VERRÀ PROPOSTO DI VIVERE 

UN’AVVENTURA CHE, SE NON LA 

RIFIUTERAI, TI GETTERÀ NELLA PIÙ 

CUPA DISPERAZIONE. ATTENTO, 
TROMBETTA. CAMPANELLINO QUESTA 

NOTTE È IN VENA DI DISPETTI, STA 

CERCANDO UN BURATTINO E CREDE CHE 

TU SIA IL PIÙ MANIPOLABILE DEL 

GRUPPO. GUARDATI DA 

CAMPANELLINO, TROMBETTA! LO 

FAREBBE, SE SOLO POTESSE SENTIRCI, 
MA NOI NON SIAMO REALMENTE 

SULL’ISOLA, E COSÌ PASSA OLTRE 

MORDENDOSI LE NOCCHE.   
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ALLE SUE SPALLE C’È L’ALLEGRO E 

CORDIALE PENNINO, SEGUITO DA 

VOLPUCCIO CHE INTAGLIA FISCHIETTI 

DAI RAMI DEGLI ALBERI E DANZA 

ESTATICO AL SUONO DELLA SUA STESSA 

MUSICA.  
VOLPUCCIO È IL BAMBINO PIÙ 

VANITOSO.  
SOSTIENE DI RICORDARE IL PERIODO 

PRIMA CHE SI SMARRISSE, E PER 

QUESTO IL SUO NASO HA ASSUNTO 

UN’ARROGANTE PIEGA ALL’INSÙ. IL 

QUARTO DELLA FILA È ORSETTO, ED È 

UN VERO E PROPRIO MONELLO.  
SI È DOVUTO COSTITUIRE COSÌ 

TANTE VOLTE, QUANDO PETER DICEVA: 

«SI FACCIA AVANTI CHI È STATO», 
CHE ORMAI SI FA SEMPRE AVANTI, 
ANCHE QUANDO IL COLPEVOLE NON È 

LUI.  
PER ULTIMI CI SONO I GEMELLI, DI 

CUI NON POSSIAMO FORNIRE LA 

DESCRIZIONE, PERCHÉ CORREREMO IL 

RISCHIO DI DESCRIVERE QUELLO 

SBAGLIATO.   
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PETER NON SAPEVA CON CERTEZZA 

COSA FOSSERO DEI GEMELLI E, POICHÉ 

ALLA SUA BANDA NON È PERMESSO 

SAPERE NULLA CHE LUI NON SAPPIA, 
ANCHE I DUE FRATELLI ERANO INCERTI 

SULLA LORO NATURA, E FACEVANO DEL 

LORO MEGLIO PER STARE SEMPRE 

VICINI, COME PER SCUSARSI DI ESSERE 

IN DUE. 
I BAMBINI SPARISCONO 

NELL’OSCURITÀ E, DOPO UNA PAUSA 

NON TROPPO LUNGA, PERCHÉ LE COSE 

SULL’ISOLA AVVENGONO 

VELOCEMENTE, SULLE LORO TRACCE 

GIUNGONO I PIRATI. LI UDIAMO 

ANCORA PRIMA DI VEDERLI, MENTRE 

CANTANO LA SOLITA CANZONE 

MINACCIOSA: 
 
ALTOLÀ, FERMI TUTTI, 

 SIAM PIRATI AMMAZZATUTTI! 
 SE CI FALCIA UNA CANNONATA 
 ALL’INFERNO FAREM L’ADUNATA! 
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UNA CONFRATERNITA PIÙ ORRENDA 

DI QUELLA NON HA MAI PENZOLATO IN 

FILA SUL MOLO DELLE ESECUZIONI6. 

TRA ESSI – LEGGERMENTE PIÙ AVANTI, 
CON L’ORECCHIO A TERRA PER 

ASCOLTARE I MOVIMENTI SOSPETTI DEI 

NEMICI IN MARCIA, LE GROSSE 

BRACCIA NUDE E MONETE DA OTTO 

SCELLINI INFILATE ALLE ORECCHIE A 

MO’ DI ORNAMENTO – C’È CECCO, 
L’AFFASCINANTE L’ITALIANO CHE HA 

INCISO IL SUO NOME A LETTERE DI 

SANGUE SUL DIDIETRO DEL 

GOVERNATORE DELLA PRIGIONE DI 

GAO. IL GIGANTESCO NERO ALLE SUE 

SPALLE HA CAMBIATO PIÙ VOLTE 

NOME, DA QUANDO HA RINUNCIATO A 

QUELLO CHE LE MAMME DI COLORE 

ANCORA OGGI PRONUNCIANO PER 

TERRORIZZARE I PROPRI FIGLI SULLE 

SPONDE DEL GUADJO-MO. ECCO 

DENTEDURO, CON TATUAGGI SU OGNI 

CENTIMETRO DEL CORPO, LO STESSO 

DENTEDURO CHE AMMAZZÒ SEI 

DOZZINE DI UOMINI SUL TRICHECO 

DEL CAPITANO FLINT PRIMA DI CEDERE 

LA BORSA PIENA DI MOIDORE7.   
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E POI CAMBUSA, CHE SI DICE FOSSE 

IL FRATELLO DI MURPHY IL NERO (MA 

LA COSA NON È MAI STATA PROVATA), 
STARKEY IL GENTILUOMO, UN TEMPO 

MAESTRO ASSISTENTE IN UNA SCUOLA 

PUBBLICA E TUTTORA CERIMONIOSO 

QUANDO AMMAZZA I SUOI NEMICI; 
LANTERNA (IL LANTERNA DI MORGAN) 

E IL NOSTROMO IRLANDESE SPUGNA, 
UN TIPO BIZZARRO CHE PUGNALA, PER 

COSÌ DIRE, SENZA OFFESA, L’UNICO 

ELEMENTO NON CONFORMISTA DELLA 

CIURMA DI UNCINO. E, INFINE, 
LASAGNA, SEMPRE CON LE MANI 

DIETRO LA SCHIENA, COLONNA, 
MASSONE E ALTRI FARABUTTI BEN NOTI 

E TEMUTI NEL MAR DELLE ANTILLE. 
 TRA LORO, GEMMA PIÙ SCURA E PIÙ 

GRANDE DI TUTTE, SI DISTINGUE 

JAMES UNCINO O, COME SI FIRMA LUI 

STESSO, JAS. SI NARRA CHE UNCINO 

FOSSE L’UNICO UOMO DI CUI IL 

CUOCO DI MARE AVESSE PAURA.   
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È COMODAMENTE SDRAIATO SOPRA 

UNA ROZZA CARRETTA TRAINATA E 

SPINTA DAI SUOI BRAVI, E AL POSTO 

DELLA MANO DESTRA HA UN UNCINO DI 

FERRO CON IL QUALE, DI TANTO IN 

TANTO, LI INCORAGGIA AD AUMENTARE 

L’ANDATURA.  
QUEST’UOMO ORRIBILE TRATTA E 

COMANDA I SUOI UOMINI COME 

FOSSERO CANI, ED ESSI COME TALI 

OBBEDISCONO. HA UN ASPETTO 

CADAVERICO E UN INCARNATO 

OLIVASTRO; I CAPELLI, ACCONCIATI 

IN LUNGHI RICCIOLI CHE DA LONTANO 

SEMBRANO CANDELE NERE, DONANO 

UN’ARIA PARTICOLARMENTE 

MINACCIOSA AL SUO PORTAMENTO 

FIERO. GLI OCCHI, DI UN BLU 

NONTISCORDARDIMÉ, SONO 

PROFONDAMENTE MALINCONICI, 
TRANNE QUANDO AFFONDA L’UNCINO 

NELLE CARNI DI QUALCHE NEMICO, E 

ALLORA LE SUE PUPILLE SI 

ILLUMINANO DI UN ROSSO 

TERRIFICANTE. NELLE SUE MANIERE SI 

NOTA ANCORA QUALCHE TRACCIA DEL 

GRAN SIGNORE CHE È STATO E 

MANTIENE UNA NOBILE COMPOSTEZZA 

ANCHE QUANDO SGOZZA I SUOI 

NEMICI.   
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SI DICE CHE FOSSE ANCHE UN 

RACONTEUR8 DI FAMA. PIÙ SI 

DIMOSTRA GARBATO, E PIÙ SEMBRA 

MINACCIOSO, IL CHE PROBABILMENTE 

È LA PROVA PIÙ AUTENTICA DEL SUO 

RETAGGIO ARISTOCRATICO. 

L’ELEGANZA DELLA DIZIONE, ANCHE 

QUANDO IMPRECA, DIMOSTRA, NON 

MENO DEL SUO CONTEGNO DISTINTO, 
CHE È DI UN ALTRO LIVELLO RISPETTO 

AL RESTO DELLA CIURMA. UOMO DI 

INDOMITO CORAGGIO, SI DICE CHE 

L’UNICA COSA CHE LO FACCIA 

SOBBALZARE SIA LA VISTA DEL SUO 

SANGUE, CHE È DENSO E DI COLORE 

INSOLITO. NEGLI ABITI 

SCIMMIOTTAVA LO STILE CHE SI SUOLE 

ASSOCIARE AL NOME DI CARLO II, DA 

QUANDO, AGLI INIZI DELLA SUA 

CARRIERA, QUALCUNO GLI HA FATTO 

NOTARE CHE RISCONTRAVA IN LUI UNA 

STRANA SOMIGLIANZA CON GLI 

SVENTURATI STUART. INOLTRE, PORTA 

TRA I DENTI UN BOCCHINO DI SUA 

INVENZIONE CHE GLI PERMETTE DI 

FUMARE DUE SIGARI ALLA VOLTA. MA, 
INDUBBIAMENTE, LA SUA 

CARATTERISTICA PIÙ SINISTRA RESTA 

L’ARTIGLIO DI FERRO.   
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IMMAGINIAMO ORA DI UCCIDERE UN 

PIRATA, PER ILLUSTRARE IL METODO 

DI UNCINO. LANTERNA FA AL CASO 

NOSTRO. MENTRE GLI PASSA ACCANTO, 
LANTERNA URTA GOFFAMENTE UNCINO 

E GLI SGUALCISCE IL COLLETTO 

RICAMATO. L’UNCINO SCATTA IN 

AVANTI, SEGUITO DA UN SUONO 

LACERANTE, LANTERNA EMETTE UN 

URLO ACUTO, E IL SUO CORPO VIENE 

SCALCIATO DA UNA PARTE DAGLI ALTRI 

PIRATI, CHE PASSANO OLTRE. UNCINO 

NON SI È NEANCHE LEVATO I SIGARI 

DALLE LABBRA. 
COSTUI È IL TERRIBILE UOMO CHE 

PETER PAN SI È SCELTO COME 

AVVERSARIO. CHI LA SPUNTERÀ? 
SULLE TRACCE DEI PIRATI, 

AVANZANDO IN SILENZIO SUL 

SENTIERO DI GUERRA INVISIBILE A 

OCCHI INESPERTI, SI MUOVONO I 

PELLEROSSA, CON GLI OCCHI PRIVI DI 

CIGLIA.  
SONO ARMATI DI TOMAHAWK E 

COLTELLI, E I LORO CORPI NUDI 

RISPLENDONO DI IMMAGINI DI GUERRA 

E DI OLIO.   
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LEGATI INTORNO ALLA VITA HANNO 

DEGLI SCALPI, SIA DI BAMBINI CHE DI 

PIRATI, PERCHÉ COSTORO FANNO 

PARTE DELLA TRIBÙ DEI NEGRETTI, DA 

NON CONFONDERE CON I PIÙ PACIFICI 

DELAWARE O HURONI. DAVANTI A 

TUTTI, CARPONI, C’È IL GRANDE CAPO 

PICCOLA PANTERA, UN VALOROSO 

GUERRIERO CHE INCIAMPA SPESSO A 

CAUSA DEI NUMEROSI SCALPI CHE 

PORTA ALLA CINTURA. IN CODA, NEL 

POSTO PIÙ PERICOLOSO, AVANZA 

FIERA E A TESTA ALTA GIGLIO 

TIGRATO, UNA PRINCIPESSA DI PURO 

SANGUE REALE. È LA PIÙ INCANTEVOLE 

DI TUTTE LE DIANE PELLEROSSA E LA 

PREDILETTA DEI NEGRETTI, ORA 

COQUETTE9, ORA FREDDA, ORA 

AFFETTUOSA. NON C’È GUERRIERO CHE 

NON ABBIA DESIDERATO AVERE IN 

MOGLIE QUESTA INDOCILE CREATURA, 
MA LEI HA ALLONTANATO L’ALTARE A 

COLPI DI ASCIA. GUARDATE COME 

CAMMINANO SUI RAMOSCELLI SENZA 

FARE IL MINIMO RUMORE. L’UNICO 

SUONO CHE RIUSCIAMO A UDIRE È IL 

LORO RESPIRO PESANTE.   
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DOPO SEI GIORNI E SEI NOTTI DI 

BANCHETTI, SONO TUTTI UN PO’ 

INGRASSATI, MA PER TEMPO 

PERDERANNO CIÒ CHE HANNO MESSO 

SU. AL MOMENTO, TUTTAVIA, QUESTO 

RAPPRESENTA PER LORO IL PERICOLO 

MAGGIORE. 
I PELLEROSSA SI DILEGUANO COME 

ERANO APPARSI: SIMILI A OMBRE. 

DIETRO DI LORO, GIUNGONO LE BELVE 

IN UNA LUNGA PROCESSIONE 

VARIEGATA: LEONI, TIGRI, ORSI, E 

INNUMEREVOLI ANIMALI SELVAGGI PIÙ 

PICCOLI CHE SCAPPANO DA LORO, 
PERCHÉ TUTTI GLI ANIMALI E, IN 

PARTICOLARE, QUELLI CHE SI 

NUTRONO DI CARNE UMANA, VIVONO 

GOMITO A GOMITO SU QUEST’ISOLA 

FELICE. QUESTA NOTTE HANNO LA 

LINGUA DI FUORI E SONO AFFAMATI. 
QUANDO ANCHE LE BELVE SONO 

PASSATE, ARRIVA PER ULTIMO UN 

GIGANTESCO COCCODRILLO. TRA 

BREVE SCOPRIREMO CHI STA 

CERCANDO. IL COCCODRILLO 

SPARISCE, ED ECCO RICOMPARIRE 

SUBITO I BAMBINI, PERCHÉ IL CORTEO 

CONTINUA FINO A QUANDO UN GRUPPO 

SI FERMA O INVERTE IL SENSO DI 

MARCIA.   
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ALLORA, IN UN MOMENTO, SI 

SCAGLIANO GLI UNI CONTRO GLI 

ALTRI. OGNUNO DI LORO GUARDA 

AVANTI CON ATTENZIONE, MA NESSUNO 

SOSPETTA CHE IL PERICOLO POSSA 

ARRIVARE DI SOPPIATTO ALLE SPALLE. 

QUESTO DIMOSTRA QUANTO L’ISOLA 

SIA REALE. I PRIMI A USCIRE DA QUEL 

CIRCOLO IN MOVIMENTO FURONO I 

BAMBINI CHE SI GETTARONO SULLA 

PIOTA10 ACCANTO ALLA LORO CASA 

SOTTERRANEA. «VORREI TANTO CHE 

PETER FOSSE QUI», RIPETEVANO 

NERVOSAMENTE, BENCHÉ FOSSERO 

TUTTI PIÙ ALTI E PIÙ ROBUSTI DEL 

LORO CAPITANO. 
«IO SONO L’UNICO A NON AVER 

PAURA DEI PIRATI», DISSE 

VOLPUCCIO, CON IL SOLITO TONO CHE 

LO RENDEVA ANTIPATICO AI 

COMPAGNI. QUALCHE SUONO 

DISTANTE, PERÒ, DOVETTE METTERLO 

IN ALLARME, PERCHÉ SI AFFRETTÒ AD 

AGGIUNGERE: «MA ANCH’IO VORREI 

CHE PETER FOSSE QUI A RACCONTARCI 

IL SEGUITO DELLA FAVOLA DI 

CENERENTOLA». INIZIARONO A 

PARLARE DI CENERENTOLA E 

TROMBETTA SI CONVINSE CHE SUA 

MADRE DOVESSE SOMIGLIARLE 

MOLTISSIMO.   

ADOV Associazione Donatori di Voce Genova_Pubblicazione ad uso esclusivo e gratuito di persone IPOVEDENTI 
ai sensi dell'art. 71bis del Decreto Legislativo 9 aprile 2003 n 86, riproduzione vietata 

PAGINA 133



 

 

POTEVANO PARLARE DELLE LORO 

MADRI SOLO IN ASSENZA DI PETER, 
VISTO CHE PETER RITENEVA SCIOCCO 

L’ARGOMENTO. «TUTTO QUELLO CHE 

RICORDO DELLA MIA MAMMA», DISSE 

PENNINO, «È CHE DICEVA SPESSO AL 

MIO PAPÀ: “OH, COME VORREI AVERE 

UN LIBRETTO DEGLI ASSEGNI TUTTO 

PER ME!”. NON SO COSA SIA UN 

LIBRETTO DEGLI ASSEGNI, MA VORREI 

TANTO REGALARNE UNO ALLA MIA 

MAMMA!». MENTRE PARLAVANO, 
UDIRONO UN SUONO IN LONTANANZA. 

NÉ IO NÉ VOI AVREMMO SENTITO 

NIENTE PERCHÉ NON SIAMO CREATURE 

SELVATICHE DEI BOSCHI, MA LORO 

UDIRONO QUESTA CANZONE 

MINACCIOSA: 
 
VIVA LA VITA DEI PIRATI, 

 CON IL TESCHIO E LE OSSA 

INCROCIATE. 
 UNA CORDA DI CANAPA E UN’ORA DI 

ALLEGRIA, 
 CON I SATANASSI TUTTA LA VITA 

MIA! 
  

ADOV Associazione Donatori di Voce Genova_Pubblicazione ad uso esclusivo e gratuito di persone IPOVEDENTI 
ai sensi dell'art. 71bis del Decreto Legislativo 9 aprile 2003 n 86, riproduzione vietata 

PAGINA 134



 

 

IMMEDIATAMENTE I BIMBI 

SPERDUTI… MA, UN MOMENTO, DOVE 

SONO FINITI? SCOMPARSI. DEI 

CONIGLI NON SAREBBERO POTUTI 

FUGGIRE PIÙ IN FRETTA. 
VE LO DICO IO DOVE SONO FINITI. A 

ECCEZIONE DI PENNINO, CHE ERA 

ANDATO IN PERLUSTRAZIONE, SI SONO 

RINTANATI NELLA LORO CASA 

SOTTERRANEA, UNA DIMORA DAVVERO 

GRAZIOSA SULLA QUALE TRA UN PO’ CI 

SOFFERMEREMO A DOVERE. MA COME 

HANNO FATTO AD ARRIVARCI? NON 

RIUSCIAMO A VEDERE ALCUNA 

ENTRATA, NEANCHE LA SOLITA GROSSA 

PIETRA CHE, FATTA ROTOLARE, RIVELA 

LA BOCCA DI UNA CAVERNA. SE 

GUARDATE PIÙ ATTENTAMENTE, PERÒ, 
RIUSCIRETE A VEDERE SETTE GROSSI 

ALBERI, OGNUNO CON UN BUCO NEL 

TRONCO CAVO DELLA STESSA 

LARGHEZZA DI UN BIMBO. SONO LE 

SETTE ENTRATE PER LA CASA 

SOTTERRANEA CHE IN TUTTE QUESTE 

LUNE UNCINO HA CERCATO INVANO. 

RIUSCIRÀ A ENTRARCI QUESTA NOTTE?   
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MENTRE I PIRATI CONTINUAVANO AD 

AVANZARE, CON IL SUO OCCHIO DI 

LINCE STARKEY IL GENTILUOMO VIDE 

PENNINO INOLTRARSI NEL BOSCO ED 

ESTRASSE SUBITO LA PISTOLA. MA UN 

ARTIGLIO DI FERRO GLI AFFERRÒ LA 

SPALLA. 
«CAPITANO, LASCIATEMI!», URLÒ 

DIMENANDOSI. 
È LA PRIMA VOLTA CHE UDIAMO LA 

VOCE DI UNCINO. È UNA VOCE 

CAVERNOSA. «PRIMA RINFODERA LA 

TUA PISTOLA», DISSE MINACCIOSO. 
«ERA UNO DI QUEI MOCCIOSI CHE 

TANTO ODIATE. AVREI POTUTO 

SECCARLO CON UN COLPO». 
«GIÀ, E L’ESPLOSIONE AVREBBE 

GUIDATO QUI I PELLEROSSA DI GIGLIO 

TIGRATO. HAI COSÌ TANTA VOGLIA DI 

PERDERE LO SCALPO?» 
«DEVO METTERMI SULLE SUE TRACCE, 

CAPITANO?», CHIESE IL PATETICO 

SPUGNA. «DEVO FARGLI IL 

SOLLETICO CON IL MIO JOHNNY 

CAVATAPPI?».   
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 SPUGNA AVEVA UN SOPRANNOME 

SIMPATICO PER TUTTO, E LA SUA 

SCIABOLA D’ABBORDAGGIO SI 

CHIAMAVA JOHNNY CAVATAPPI, 
PERCHÉ LA GIRAVA E RIGIRAVA NELLE 

FERITE COME UN CAVATAPPI. 

POTREMMO RICORDARE MOLTE AMABILI 

USANZE DI SPUGNA. PER ESEMPIO, 
DOPO AVER UCCISO QUALCUNO, 
PULIVA GLI OCCHIALI E NON LA 

SCIABOLA. 
«JOHNNY È UN TIPO SILENZIOSO», 

RICORDÒ A UNCINO. 
«NON ORA, SPUGNA», DISSE 

CUPAMENTE UNCINO. «È SOLO, E IO 

VOGLIO FAR LA PELLE A TUTTI E 

SETTE. SPARPAGLIATEVI E METTETEVI 

ALLA LORO RICERCA». 
I PIRATI SPARIRONO TRA GLI 

ALBERI. UNCINO E SPUGNA RIMASERO 

DA SOLI. UNCINO SOSPIRÒ 

PROFONDAMENTE E, CHISSÀ PERCHÉ, 
FORSE PER LA TENERA BELLEZZA DI 

QUELLA NOTTE, GLI VENNE VOGLIA DI 

RACCONTARE AL FIDO NOSTROMO LA 

STORIA DELLA SUA VITA.   
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PARLÒ A LUNGO E CON FERVORE, MA 

LA SUA STORIA NON EBBE ALCUN 

EFFETTO SU SPUGNA, CHE ERA 

PIUTTOSTO TONTO. 
LA SUA ATTENZIONE SI RISVEGLIÒ 

IMMANTINENTE SOLO QUANDO UNCINO 

FECE IL NOME DI PETER. 
«PIÙ D’OGNI ALTRA COSA», DISSE 

UNCINO CON RABBIA, «VOGLIO IL 

LORO CAPITANO, PETER PAN. È STATO 

LUI A MOZZARMI LA MANO». BRANDÌ 

L’UNCINO MINACCIOSAMENTE. «DA 

TEMPO ASPETTO DI STRINGERGLI LA 

MANO CON QUESTO. LO RIDURRÒ A 

BRANDELLI!». 
«EPPURE», DISSE SPUGNA, «VI HO 

SENTITO SPESSO DIRE CHE PER 

SISTEMARVI I CAPELLI E ALTRE 

FACCENDE SIMILI QUEST’UNCINO VALE 

PIÙ D’UNA DOZZINA DI MANI». 

«DICI BENE, SPUGNA», DISSE IL 

CAPITANO. «SE FOSSI UNA MADRE, 
PREGHEREI AFFINCHÉ I MIEI FIGLI 

NASCESSERO CON UNCINI AL POSTO 

DELLE MANI», DISSE GUARDANDO CON 

ORGOGLIO L’UNCINO E CON DISPREZZO 

LA MANO SINISTRA.   
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POI SI ACCIGLIÒ DI NUOVO. 
«PETER LANCIÒ LA MIA MANO A UN 

COCCODRILLO CHE PASSAVA PER CASO 

DI LÀ», DISSE, FREMENDO DI ORRORE. 
«INFATTI HO NOTATO SPESSO LA 

VOSTRA STRANA APPRENSIONE PER I 

COCCODRILLI», DISSE SPUGNA. 
«NON PER I COCCODRILLI», LO 

CORRESSE UNCINO, «MA PER QUEL 

COCCODRILLO». POI ABBASSÒ LA 

VOCE: «LA MIA MANO GLI È PIACIUTA 

COSÌ TANTO, SPUGNA, CHE DA ALLORA 

CONTINUA A SEGUIRMI, PER MARE E 

PER TERRA, LECCANDOSI LE LABBRA AL 

PENSIERO DI DIVORARMI». 
«DA UN CERTO PUNTO DI VISTA È 

UNA SORTA DI COMPLIMENTO», DISSE 

SPUGNA. 
«NE FACCIO VOLENTIERI A MENO DI 

SIMILI APPREZZAMENTI», SBRAITÒ 

UNCINO, STIZZITO. «VOGLIO PETER 

PAN, CHE PER PRIMO HA FATTO 

ASSAGGIARE A QUELLA BESTIA IL 

SAPORE DELLA MIA CARNE».  
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SI SEDETTE SU UN ENORME FUNGO, E 

SI COLSE UN TREMITO NELLA SUA 

VOCE. «SPUGNA», DISSE ASPRO, 
«QUEL COCCODRILLO MI AVREBBE GIÀ 

DIVORATO DA TEMPO SE, PER UN 

COLPO DI FORTUNA, NON AVESSE 

INGHIOTTITO UNA SVEGLIA, DI QUELLE 

CHE FANNO TIC-TAC. E QUINDI, 
PRIMA CHE POSSA AVVICINARSI 

TROPPO, SENTO IL TICCHETTIO E ME LA 

DO A GAMBE LEVATE». RISE 

CUPAMENTE. 
«UN GIORNO», DISSE SPUGNA, «LA 

SVEGLIA SI FERMERÀ E ALLORA IL 

COCCODRILLO VI ACCIUFFERÀ». 
UNCINO SI UMETTÒ LE LABBRA 

SECCHE. «DICI BENE, SPUGNA», 
DISSE, «È QUESTA LA PAURA CHE MI 

ATTANAGLIA». 
DA QUANDO SI ERA SEDUTO, UNCINO 

SENTIVA STRANAMENTE CALDO. 

«SPUGNA», DISSE, «QUESTO SEDILE 

SCOTTA». SALTÒ IN PIEDI. 

«FULMINI E SAETTE! STO 

BRUCIANDO!». 
ESAMINARONO IL FUNGO, CHE ERA DI 

DIMENSIONI E CONSISTENZA 

SCONOSCIUTE.   
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QUANDO CERCARONO DI SOLLEVARLO, 
IL FUNGO CEDETTE FACILMENTE PERCHÉ 

NON AVEVA RADICI. ANCOR PIÙ 

STRANO, DA SOTTO IL FUNGO 

COMINCIÒ A USCIRE DEL FUMO. I DUE 

PIRATI SI SCAMBIARONO 

UN’OCCHIATA. 
«UN CAMINO!», ESCLAMARONO 

INSIEME. 
ERA IL CAMINO DELLA CASA 

SOTTERRANEA. I BIMBI SPERDUTI LO 

CELAVANO SOTTO UN FUNGO QUANDO 

NEI PARAGGI SI AGGIRAVANO DEI 

NEMICI. 
OLTRE AL FUMO, DAL CAMINO 

ARRIVAVANO ANCHE LE VOCI DEI 

BAMBINI, I QUALI SI SENTIVANO COSÌ 

AL SICURO NEL LORO NASCONDIGLIO 

CHE STAVANO CHIACCHIERANDO IN 

ALLEGRIA. I PIRATI SI MISERO 

SINISTRAMENTE ALL’ASCOLTO E POI 

RIMISERO IL FUNGO A POSTO. SI 

GUARDARONO INTORNO E SCOPRIRONO 

LE SETTE CAVITÀ NEGLI ALBERI. 
«AVETE SENTITO, PETER PAN NON È 

IN CASA!», BISBIGLIÒ SPUGNA 

ARMEGGIANDO CON JOHNNY 

CAVATAPPI.   
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UNCINO ANNUÌ. RIMASE ASSORTO 

NEI PROPRI PENSIERI PER LUNGO 

TEMPO E, ALLA FINE, UN SORRISO 

GELIDO ILLUMINÒ IL SUO VOLTO 

CADAVERICO. ERA IL SORRISO CHE 

SPUGNA STAVA ASPETTANDO. 

«SPIEGATEMI IL PIANO, CAPITANO», 
ESCLAMÒ IMPAZIENTE. 
«TORNARE ALLA NAVE», SIBILÒ 

LENTAMENTE TRA I DENTI UNCINO. 

«CUCINARE UNA GROSSA TORTA 

RICCAMENTE GUARNITA, DI PIACEVOLE 

ASPETTO E RICOPERTA DI ZUCCHERO 

VERDE. QUI SOTTO DEV’ESSERCI UNA 

SOLA STANZA, PERCHÉ ABBIAMO 

TROVATO UN SOLO CAMINO.  
QUELLE STUPIDE TALPE UMANE NON 

HANNO AVUTO NEPPURE IL BUONSENSO 

DI CAPIRE CHE NON SERVIVA UNA 

PORTA PER OGNUNO. QUESTO 

DIMOSTRA CHE NON HANNO UNA 

MADRE.  
LASCEREMO LA TORTA SULLE RIVE 

DELLA LAGUNA DELLE SIRENE, DOVE I 

MOCCIOSI VANNO A SGUAZZARE E A 

GIOCARE CON LE SIRENE.   

ADOV Associazione Donatori di Voce Genova_Pubblicazione ad uso esclusivo e gratuito di persone IPOVEDENTI 
ai sensi dell'art. 71bis del Decreto Legislativo 9 aprile 2003 n 86, riproduzione vietata 

PAGINA 142



 

 

TROVERANNO LA TORTA E LA 

DIVORERANNO PERCHÉ, NON AVENDO 

UNA MADRE, NON SANNO QUANTO SIA 

PERICOLOSO MANGIARE UNA TORTA 

SUCCULENTA APPENA SFORNATA». 

SCOPPIÒ A RIDERE, E QUESTA VOLTA 

NON FU UNA RISATA SINISTRA, MA 

CORDIALE. «AH AH, MORIRANNO 

TUTTI». 
SPUGNA, CHE AVEVA ASCOLTATO CON 

CRESCENTE AMMIRAZIONE, ESCLAMÒ: 

«È L’ASTUZIA PIÙ PERFIDA E SOTTILE 

CHE ABBIA MAI UDITO!», E 

COMINCIARONO A BALLARE E CANTARE 

PER L’ESULTANZA: 
 
SCOSTATEVI QUANDO UNCINO PASSA 

 O FINIRETE NELLA CASSA! 
 E SOLO OSSA RESTERANNO SUL 

CAMMINO 
 CHE HA PERCORSO IL CAPITAN 

UNCINO. 
 
RICOMINCIARONO IL RITORNELLO, 

MA NON EBBERO IL TEMPO DI FINIRLO 

PERCHÉ FURONO ZITTITI DA UN ALTRO 

SUONO.   
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ALL’INIZIO ERA UN SUONO COSÌ 

LIEVE CHE UNA FOGLIA, CADENDO, 
L’AVREBBE SOFFOCATO, MA DIVENTAVA 

SEMPRE PIÙ FORTE MAN MANO CHE SI 

AVVICINAVA. 
TIC TAC TIC TAC! 
UNCINO SI BLOCCÒ CON UN PIEDE 

ANCORA IN ARIA. 
«IL COCCODRILLO!», ANNASPÒ E 

SCHIZZÒ VIA, SEGUITO DAL 

NOSTROMO. 
ERA PROPRIO IL COCCODRILLO. 

AVEVA SUPERATO I PELLEROSSA CHE 

ERANO SULLE TRACCE DEGLI ALTRI 

PIRATI E ORA SEGUIVA CAUTAMENTE 

UNCINO. 
I BAMBINI USCIRONO DI NUOVO 

ALL’APERTO. I PERICOLI DELLA 

NOTTE, PERÒ, NON ERANO ANCORA 

FINITI. E INFATTI, IN QUEL PRECISO 

MOMENTO, PENNINO PIOMBÒ TRA LORO 

SENZA FIATO, INSEGUITO DA UN 

BRANCO DI LUPI CON LA LINGUA DI 

FUORI CHE EMETTEVANO VERSI 

TERRIFICANTI. 
«SALVATEMI, SALVATEMI!», URLÒ 

PENNINO CADENDO.   
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«MA CHE POSSIAMO FARE, CHE 

POSSIAMO FARE?». 
ERA UN BEL COMPLIMENTO PER PETER 

IL FATTO CHE IN UN MOMENTO COSÌ 

TRAGICO IL PENSIERO DI TUTTI I 

BAMBINI CORRESSE A LUI. 
«COSA FAREBBE PETER?», 

URLARONO. 
E, QUASI CON UNA VOCE SOLA, 

RISPOSERO: «PETER LI GUARDEREBBE 

DA SOTTO LE GAMBE». 
E POI: «FACCIAMO QUEL CHE 

AVREBBE FATTO PETER». 
È QUESTO IL SISTEMA PIÙ 

INGEGNOSO PER SFIDARE I LUPI, E 

COSÌ SI CHINARONO TUTTI INSIEME E 

LI GUARDARONO DA SOTTO LE GAMBE. 

IL MINUTO CHE SEGUÌ SEMBRÒ 

SPAVENTOSAMENTE LUNGO, MA LA 

VITTORIA NON TARDÒ AD ARRIVARE 

PERCHÉ, QUANDO I BAMBINI 

INIZIARONO AD AVANZARE IN QUELLA 

TERRIBILE POSIZIONE, I LUPI 

FUGGIRONO CON LA CODA TRA LE 

GAMBE. PENNINO SI TIRÒ SU E AI 

SUOI COMPAGNI PARVE CHE, CON 

QUEGLI OCCHI SPALANCATI, VEDESSE 

ANCORA I LUPI.   
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MA CIÒ CHE AVEVA VISTO NON ERA 

UN LUPO. 
«HO VISTO UNA COSA 

STRAORDINARIA», ESCLAMÒ, MENTRE 

GLI ALTRI GLI SI AFFOLLAVANO 

INTORNO. «UN GROSSO UCCELLO 

BIANCO. STA VENENDO DA QUESTA 

PARTE». 
«CHE TIPO DI UCCELLO?» 
«NON LO SO», DISSE PENNINO, 

INTIMORITO, «MA SEMBRA STANCO E 

MENTRE VOLA GEME: “POVERA 

WENDY”». 
«POVERA WENDY?» 
«RICORDO», DISSE SUBITO 

VOLPUCCIO, «CHE CI SONO DEGLI 

UCCELLI DI NOME WENDY» 
«ECCOLO CHE ARRIVA!», URLÒ 

ORSETTO, INDICANDO WENDY IN 

CIELO. 
ORA CHE WENDY ERA QUASI SOPRA 

LE LORO TESTE, RIUSCIVANO A 

SENTIRE IL SUO PIANTO LAMENTOSO. 

BEN PIÙ DISTINTA GIUNSE LA VOCE 

STRIDULA DI CAMPANELLINO.   
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 LA FATA GELOSA AVEVA ORMAI 

GETTATO LA MASCHERA DELL’AMICIZIA 

E STAVA TORMENTANDO LA SUA 

VITTIMA CON CATTIVERIA. 
«CIAO, CAMPANELLINO», 

ESCLAMARONO I BAMBINI INCREDULI. 
CAMPANELLINO RISPOSE: «PETER 

COMANDA CHE UCCIDIATE IL 

WENDY». 
NON FACEVA PARTE DELLA LORO 

NATURA METTERE IN DUBBIO GLI 

ORDINI DI PETER. «FACCIAMO CIÒ 

CHE PETER COMANDA!», URLARONO 

QUEGLI INGENUI BAMBINI. «PRESTO, 
ARCHI E FRECCE!». 
TUTTI, A ECCEZIONE DI TROMBETTA 

CHE ERA GIÀ ARMATO, SI CALARONO 

GIÙ NEI TRONCHI. CAMPANELLINO SE 

NE ACCORSE E SI STROFINÒ LE 

MANINE. 
«PRESTO, TROMBETTA, PRESTO», 

URLÒ. «PETER SARÀ FELICISSIMO». 
TROMBETTA INCOCCÒ ECCITATO LA 

FRECCIA. «FATTI IN LÀ, 
CAMPANELLINO», URLÒ, E COLPÌ. 

WENDY PRECIPITÒ AL SUOLO CON UNA 

FRECCIA CONFICCATA NEL PETTO.   
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